
 
 
 

  

REGIONE PIEMONTE BU20S1 18/05/2017 
 

Codice XST013 
D.D. 5 aprile 2017, n. 294 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA 
REGIONE PIEMONTE - APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI L IQUIDAZIONE DEI 
BENEFICIARI PER LA CAMPAGNA 2014 AI SENSI DELLA MIS URA 211 ( INDENNITA' 
COMPENSATIVA A FAVORE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI O PERANTI IN 
ZONE MONTANE ). 
 
 
Premesso che  
• l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle Città 
metropolitane, sulle Province sulle Unioni e fusioni di Comuni)” prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 

• la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art.11” ha fissato la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 
primo gennaio 2016; 
 

Considerato che con D.G.R. del Piemonte  n° 4-4288 del 29/11/2016 è stato attribuito al Dott. 
Giovanni Gabriele Varalda l’incarico di Responsabile della Struttura temporanea XST013 “ 
Agricoltura del territorio delle Province di Biella e Vercelli” con decorrenza dal 01/12/2016; 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
Considerato che l’art. 37 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede la concessione di un’indennità 
versata annualmente agli operatori in zona montana intesa a compensare gli agricoltori dei costi 
aggiuntivi e della perdita di reddito derivanti dagli svantaggi che ostacolano la produzione agricola 
nella zona interessata 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
Considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la misura 211 (Indennità 
compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane); 



 
 
 

  

  
Vista la D.D. n° 601 del 17/03/2014 della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia 
montana e foreste di approvazione del bando di apertura per la presentazione delle domande di aiuto 
ai sensi della misura 211; 
 
Vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
Visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
Considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
Preso atto degli anticipi concessi da ARPEA (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 
riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 
alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 
Tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
Considerato quindi che per effetto dei sopracitati provvedimenti le domande di aiuto  presentate nel 
2014 ai sensi della misura 211 del Piano di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte alla 
Provincia di Biella, sono passate in carico alla Direzione Agricoltura della Regione Piemonte e 
specificatamente alla Struttura temporanea XST013 “ Agricoltura del territorio delle Province di 
Biella e Vercelli” – Sede di Biella; 
 
Considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 
superficie suddivise in:  

• difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
• mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 
Visto il Manuale delle procedure Misure 214 e 211 approvato da ARPEA con determinazione n. 
107 del 30/05/2008 e aggiornato con DD 123 dell’8/07/2009. 
 
Dato atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria effettuata dalla Struttura temporanea XST013 
“ Agricoltura del territorio delle Province di Biella e Vercelli” – Sede di Biella delle domande di 
pagamento della Misura 211;  
 
Tenuto conto della presenza delle Check list previste nell’iter amministrativo di ARPEA, così come 
sottoscritte dai funzionari istruttori e supervisionate dal funzionario incaricato di posizione 
organizzativa della sede di Biella. 
 
Vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 



 
 
 

  

di conclusione, a seguito della riallocazione in capo della Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
Preso atto della Convenzione stipulata tra ARPEA e Regione Piemonte - Struttura temporanea 
XST013 in data 9/2/2017, sulla base della quale quest’ultima è delegata all’esecuzione di una serie 
di attività tra cui l’istruttoria delle domande di pagamento. 
 
Dato atto che gli importi individuati verranno erogati, nel rispetto della Convenzione sopra citata, 
sulla base degli allegati elenchi di liquidazione, approvati con provvedimento della Struttura 
temporanea XST013; 
 
Stabilito di proporre pertanto il seguente elenco di liquidazione per la campagna 2014, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente Determinazione: 
azione 211/2014: elenco n° 1 del 21/12/2016 

 
Considerato che il presente provvedimento si configura come “proposta di pagamento” e che sarà 
l’organismo pagatore ARPEA a disporre il pagamento adottando tutti i provvedimenti necessari al 
rispetto del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 
n.97 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d. l.vo n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008;  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 

determina 
 
per le motivazioni riportate in premessa: 
 
1) di prendere atto, in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 211 del PSR 

2007-2013 della campagna 2014: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 

del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione 
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento di competenza della 

Struttura temporanea XST013 “ Agricoltura del territorio delle Province di Biella e 
Vercelli” sede di Biella; 

 
2) di proporre il seguente elenco di beneficiari delle concessioni per la campagna 2014 ai sensi del 

reg. (CE)1698/2005, del PSR 2007-2013 del Piemonte – misure 211 (Indennità compensativa a 
favore degli imprenditori agricoli operanti in zone montane), allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale: 

 



 
 
 

  

azione 211/2014: elenco n° 1 del 21/12/2016 
 

3) di trasmettere ad Arpea l’elenco approvato nel rispetto e per gli effetti della Convenzione 
stipulata tra ARPEA e Regione Piemonte - Struttura temporanea XST013 in data 9/2/2017; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
 

 
Il DIRIGENTE RESPONSABILE  

DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Giovanni Gabriele Varalda 

 


